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TRENTO «Q ue st a sa rà la l eg i-
s la t u ra de l l ’av v io d ei la vo ri
del nuovo Polo ospedaliero e
u n i ver s i t a r i o d e l T re n t i n o ,
d e l l ’ i n c e n e r i t o r e . E a n c h e
de lla fu niv ia Tre nto- Bon do-
ne » . Al termi ne di un’ i nter a
gior nata di confron to con la
sua giunta, riunita alla Fem di
S a n M i c h e l e p e r f i s s a r e l e
pr io ri tà d e ll a « st ra teg ia » d i
legislatura, il presidente della
P ro v i n ci a M a u r iz i o F u ga t t i
me tte i n f il a le t re s fid e p iù
im p or ta n ti ch e s eg ne r an no
l’azione di gove r no dei pros-
simi cinque anni. Partite im-
p e g n a t i ve e d a t e m p o n e l -
l ’ag e n d a d e l l ’e s ec u t i vo. M a
che ora, avverte il governato-
re, dovranno entrare nella fa-
se dei cantieri.

« L ’ob i e t t i vo — r i b a d i sc e
Fugatti — è di p o sare la pri-
ma pietra del nuovo ospedale
di v ia al Des ert ent ro la f ine
del 2025». Un complesso dai
costi lievit ati rispetto al pro-
getto prece dente (si pa rla di
circa 600 milioni, da recupe-
rare entro il 2025), che dovrà
c o m p r e n d e r e l a f a c o l t à d i
Med icin a. E c he d ov rà tene r
conto delle nuove indicazioni
ma tur ate d op o l a p and emi a
o l t r e c h e d e l c a r o p r e z z i .
L’ in au gu raz io ne , se con do i l
c r o n o p r o g r a m m a d e f i n i to
dal commi s sario str aordina -
rio Antonio Tita, dovrà avve-
n ir e e n t ro l a f i ne d e l 2 0 3 0.
Anche se, visti i trascorsi, i ri-
tardi sembrano quasi sconta-
ti: «Intanto partiamo» avver-
te Fugatti.

Stes sa f il os ofi a an ch e pe r
quanto riguarda l’impianto di
chiusur a del ciclo dei rifiu ti.
«B is og na i ni zi a re i l avor i d i
co st ru zi on e en tr o f in e l e gi -
slatura» incalza il governato-
re. Che fissa una prima data:
«Entro f ine agos to d ovrà es-
sere stabilito l’ente unico che
gestirà il servizio di raccolta».
Aggiungendo un altro tassel-

«Ospedale, inceneritore e funivia Bondone
Entro fine legislatura avvieremo i lavori»
La giunta provinciale fissa le sfide strategiche. Fugatti: «I ritardi del bypass?Non c’è preoccupazione»

lo: «L ’imp ian to fin ale sar à a
gestione pub b lica». Sulla lo-
ca l i z za z io n e, i l gove r n at or e
r i b a d i s c e g l i e l e m e n t i g i à
e m e r s i : «D o v r à es s e r e s u l -
l ’as t a d e l l ’A d i g e. T re n to ha
mos tra to d isp oni bili tà» . Ma
l a g i u n t a , a s si c u r a il pr e si -
dente, «non imporrà nulla».

La f u n i v i a Tre nto -B on do -
ne, invece, per certi versi è già
un passo avanti: da Roma in-
fatti sono stati stanziati i pri-
m i 3 7 m i l i o n i p e r l a t r a t t a
Tre nto- Sa rdag na . «N e m an-
c a n o a l t r e t t a n t i » a m m e t t e
Fug atti . Ri sors e ch e dovre b-
bero essere sbors ate da i pri-
vati p er com ple tar e l a s ali ta
fino a Vaso n. «Ma qu esta —
ribad isce il governatore — è
un’occasione che non possia-
mo farci scappare: Comune e
Provincia sono sulla stessa li-
nea». E dunque se i soldi non
arriveranno dai privati, l’ente

p ub b l i co è p ro n to a f a re l a
propria parte.

C o n i l C o m u n e , P i a z z a
Dante condivide anche un’al-
tra partita che in queste ore è
tor n at a a l ce nt ro d el l ’at te n -
zi o ne : i l by pa ss fer rov ia r i o .
Con la «grana» dei ritardi per
l’avvi o d ei la vori de lle f rese .
F u g a t t i n o n s i s c o m p o n e :
«N on s ia mo c erto fel i ci , ma
non sia mo neppure so rpresi
r is p e t to al l e i n te r l o c uz i o n i
che abbiamo avuto nelle ulti-
me settimane con il ministe-
ro. De l resto, l e que stion i di
R f i s o n o s e m p r e r i s u l t a t e
complesse. In ogni caso, non
ve d o r i s c h i d i d e f i n a n z i a -
mento dell’opera».

Sul tavolo della giunta, pe-
rò, oltre alle sfide che da tem-
po animano il dibattito politi-
co, sono finite anche le altre
priorità della legislatura. Co-
me il tema della casa e della

ges tion e de l terr itorio . «A b-
biamo confermato — sottoli-
nea Fugatti — l’investimento
s u l f r o nte d el l a c as a c h e va
nel la d irezi one del la co stru -
zione del nuovo piano di hou-
sing sociale». Un piano, assi-
cura il governatore, che coin-
volgerà anche le aree più pe-
riferi che «pe r cont rast are lo
sp opo la men to de ll a mo nta -
g n a » . I n u n a s t r a t e g i a c h e
u ni s ce i l te m a d e ll a ca s a a i
pr o b l em i d e l l a d en a t a li t à e
dei salari trentini più bassi ri-
spetto ad altri territori. «A fi-
ne m ese — de tta l ’agen da il
pre s ide nte — ri convoch ere-
m o i t a vo l i te c n ic i p e r i l lu -
strare i risultati dell’analisi re-
lativa agli stipendi». Provan-
do a trovare delle linee di in-
tervento. Ma nel quadro della
gestione del territorio si pun-
ta a nc he a ll ’el ab o ra zi on e d i
un n uovo P ia no u rba ni sti co

provinciale «che dia — anti-
cipa Fugatti — più libertà di
a z i o n e » . E c h e s i p o n g a
l’obiettivo di «affrontare i fe-
n o m e n i c o n t e m p o r a n e i
ma nte ne ndo l’eq ui li bri o t ra
sviluppo e tutela».

Gua rdan do q uind i al le c i-
fre di bilancio, il governatore
tor na s ul re nd ico nto . E s ul -
l’avanzo di amministraz ione,
ponendo l’attenzione sui 150
milioni di «magg i ori entrate
risp etto al l e prev ision i»: « Si
dovrà capire se r a ppresenta -
no un fatto contingente o una
li n ea ri tà l e ga ta a gl i i nves ti -
men ti» an aliz za Fug atti . « In
ogni caso — prosegue — sia-
m o s o d d i s f a t t i : a b b i a m o
ch ius o i l 2 023 co n u n 1, 4 d i
a um e n to d e l P i l , r i s p e t to a
uno 0,9 del resto del Paese».
Sco mme ttend o an cora su lle
opre pubbliche: dalla varian-
te di Canazei (che a breve avrà
un proprio commissario stra-
or di n ar io ) f in o a l t u nn el d i
Tenna ( « Un’op era fa rao n ica,
ma che è utile»), dalla varian-
te di Torbole fino alla viabilità
dell’Alta Vallagarina.

E n e l q u a d ro d e l l e i nf r a -
stru tture, i l docu m ento pro-
grammatico definito ieri dal-
l a g i u n t a p re ve d e a n c h e l a
creazione di sistemi di moni-
toraggio del traffico in tempo
rea le « con c ui mi gl ior are l a
gestione del traffico», ma an-
che «la realizzazione di un si-
ste m a a van za to d i p ar ch eg -
gi».

Infine, per quanto riguarda
l’istruzione, l’esecutivo ha ap-
p rov at o i e ri la co s ti t u zi o n e
dei primi tre gruppi di lavoro
c h e d o v r a n n o i n d i v i d u a r e
p ro p os te te c ni c h e d i i n te r -
vento s ul re cup ero d ell e c a-
renze formative nel secon do
ciclo di istruzione, il plurilin-
guis mo, l’effi cienz a or ganiz -
zativa delle scuole.

Marika Giovannini
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 Autonomia,

casa, sanità,

ma anche
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natalità,
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sono questi
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oltre agli
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anche tutti i

dirigenti

provinciali

Capoluogo NoTav all’attacco:
«L’area Sequenza
non è edificabile»

TRENTO Elio Bonfanti parte da
una domanda: «Che senso ha
di sc uter e su ll a po ss ib i le de -
stin azion e edi lizia di un’area
che a seguito di recentissime
an a li s i è t o r na t a a e s se re d i
fatto inedificabile?». Di fronte
alle imma g ini del futuro rio-
ne previsto nell’area Sequenza
di Trento nord — con tre torri
a svettare fino a 78 metri di al-
te z z a — i l p o rt avo ce d ei N o
Tav punta lo sguardo sugli ul-
timi sondaggi che hanno inte-
ressato i tre ettari a sud dell’ex
Sloi. E sottolinea: «Da quanto
è e m er s o d a ll e a na l is i d el l e
acque di falda intercettate dai
pi ezo m et ri po st i a s icu re zza
del Sin , l’area Seque nza deve
in primis riacquisire lo status
di area edificabile. Senza que-
s t o n o n h a a l c u n s e n s o
l’espressione di un parere che
potrebbe ingener are aspetta-
tive irrealizzabili e dare luogo

a inutili e costosi contenziosi
giuridici». Tenendo conto an-
che, aggiunge Bonfanti, che il
«sistema di fondamenta pali-
f i c a t o » d e l l e t o r r i r i s c h i a
«no n sol o di dif fondere l’ in-
qu in ame nto n el le a ree li mi -
t rof e , m a d i p o r ta r l o a n ch e
nella fald a profonda». Di qui
i l m o n i to d e l po r t a vo ce No
Tav: «È da respingere il tenta-
ti vo, o pe ra to d ai pr op r ie ta ri
de ll’area S eq uen za, d i in cre-
mentare la volumetria del Pia-
no attuativo previsto per quel-
l ’a re a p o r t a n d o l a a 10 0 . 0 0 0
metri cubi come proposto at-
tr avers o il P ia no g uid a. N on
esiste alcun interesse pubbli-
co in una scelta del genere, in
particolare è inaccettabile che
il Comune debba restituire in
volumetrie edificatorie quan-
to e s p r o p r i a t o d a R f i ( e ve -
nienza che fra l’altro darebbe
la stura ad un nuovo ed ingiu-

stifi cato atta cco al ter ritorio)
com e s osten gon o i pro get ti-
sti». La strada da seguire, insi-
ste Bonfanti, «è la bonifica in-
te g ra l e d e ll e a r ee di T r en to
nord. Ogni tentativo di evitare
e d i m i n im i z za r e l ’ in q u in a -
m e n t o , s e d a v ve r o s i a m a
Trento, va respinto».

Intanto a far discutere è an-
che la notizia, comunicata du-
rante la riunione del Comitato
tecnico scientifico dell’Osser-
vatorio sul bypass, del ritardo
di avvio della messa in funzio-
ne d el le fr es e c he d ov ra n no
scavare sotto la collina est per
realizzare il tunnel: l’inizio del
la vor o d el l e f re se è p re vi s to
infatti non prima della prima-
vera -es ta te de l 2 025 . R ita rd i
sui qual i, in queste ore, i co-
mi t at i an ti -c i rco n val l az io n e
stanno puntando il dito.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il governatore a Degasperi (Onda)

«Per la variante di Torbole
al vaglio diverse ipotesi»

L
a rotatoria che doveva
essere realizzata nel
tragitto tra la Maza e il

Cretaccio, sulla quale
avrebbe dovuto innestarsi la
variante di Torbole, non si
farà. A confermare i sospetti
di Filippo Degasperi (Onda),
espressi in una
interrogazione, è il
governatore Maurizio
Fugatti. Il quale,
rispondendo
all’interrogazione, tratteggia
il quadro dei lavori del
collegamento tra la Maza e
Cretaccio. Fugatti ricorda lo
studio idraulico sul fiume
Sarca affidato nel 2020. E
sottolinea: «Lo studio ha
portato a evidenziare una
pericolosità ben maggiore
di quella riportata sulla
Carta delle penalità
alluvionali torrentizie e
fluviali fino ad allora
vigente». Di qui la decisione
di prevedere un tracciato
«in viadotto anziché in
rilevato, compromettendo la

possibilità di realizzare una
rotatoria in tale zona». In
questo senso, «la
progettazione di fattibilità
tecnico economica, nella
versione che sarà depositata
a breve per la Valutazione di
impatto ambientale, non ha
previsto la rotatoria». E la
variante? «Considerato che
sono possibili diverse
soluzioni di tracciato per
risolvere il problema
dell’attraversamento viario
di Torbole, che dovranno
essere oggetto di confronto
politico e tecnico, che sarà
effettuato attraverso la
consultazione preliminare o
la Via, solo in quella fase
sarà possibile valutare le
alternative per la
connessione dei flussi di
traffico provenienti dalla
Gardesana Orientale con
quelli intercettati dal
collegamento stradale passo
San Giovanni-Cretaccio».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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